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Ancora più vicini alle masse giovanili 
I lavori si concludono questa mattina con la replica del compagno Massimo D'AIema - Ri
flessione dell'assemblea sul fenomeno eversivo - Su che cosa si basa l'autonomia dell'or
ganizzazione - Le ragazze comuniste per un più preciso impegno sulla questione femminile 

Un messaggio 
di fiducia 
Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Ieri mattina 
tutti giornali pubblicavano 
l'elenco delle materie prescel
te per Ut maturità, ma poco 
se ne è sentito parlare anche 
tra quei giovani delegati e 
invitati che, a Inolio, andran
no a sostenere gli esami. La 
lettura dei giornali, i com
pienti, la preoccupazioni sono 
rivolte all'attesa per la <sc i-
denza dell'ultimatum dei ter
roristi. Qui a Firenze c'è una 
fetta importante di paese, di 
giovani militanti e il loro 
impegno nella discussione dei 
temi congressuali — che re 
sta rigorosa e legata agli ob
biettivi che ci si era proposti 
-- non distoglie dalla dramma 
tica attualità, non isola il 
congresso dalle emozioni e 
dai ragionamenti che vivono 
« fuori ». 

Anzi, la stessa tribuna 
congressuale ha offerto un 
panorama rappresentativo 
degli orientamenti dei giovani 
0 delle diverse organizzazioni 
sulle vicende seguite al rapi-
vietilo dell'onorevole Moro e 
alla strage della sua scorta, 
dopo il netto pronunciamento 
della FGCI. < Trepidiamo per 
la sorte di Moro — ha detto 
il vice delegato nazionale del 
movimento giovanile DC, Pier 
Ferdinando Casini —- ma non 
dimentichiamo i tanti caduti 
in difesa dello Stato demo
cratico, né la priorità che r~a 
data alla tutela delle istitu-
lioni democratiche ». « Nes
suna trattativa può essere n-
perla con i nemici dello Sta
to: non esiste alcuna soluzio
ne intermedia — ha detto 
Enzo Bianco, segretario dzi 
giovani repubblicani — tra iti 
volontà di difendere lo StaÌJ 
e il ricatto delle trattative ». 
« Non si deve accettare lo 
scambio con i prigionieri po
litici comunisti — ha detto 
Famiano CrucianeUi. della di
rezione del PDUP — che vor
rebbe dire riconoscimento 
politico e giuridico delle Bri-
paté rosse, legittimazione del
la guerra civile ed aprire la 
via ad uno stato autoritario e 
repressivo ». « A difesa della 
convivenza civile — secondo 
Claudio Gentili, segretario di 
Gioventù Aclista — c'è il pri
mato della persona umana e 
del rispetto della sua vita. 
Perciò — ha aggiunto — ab
biamo firmato l'appello lan
ciato nei giorni scorsi ». « Tra 
il cedimento al ricallo — 
ha detto Enrico Bosetti, vice
segretario della FGSI — e 
l'irrigidimento che equivale 
all'immobilismo colpevoli 

possono esistere altre vie di 
trattativa ». 

Posizioni diverse, come si 
vede, non sempre gradite alla 
platea del congresso (che. in 
piedi, al termine dell'inter
vento di Bosetti, ha gridalo 
lungamente lo slogan « con i 
terroristi non si tratta, lo \ 
stato democratico non si ba
ratta »). ma unitarie nel re
spingere la violenza come | 
erma di battaglia politica, ; 

nell'impegno a chiamare 
« tutti » t giovani, alla lotta 
sul terreno della democrazia. 
Il panorama che ne esce 
suona conferma alla analisi 
che vuole molto ampie, anche 
tra i giovani, le basi della de
mocrazia nel nostro paese e 
riconosce credibilità al mes
saggio di fiducia che da 
questo congresso si è voluto 
lanciare alla gioventù. 

Quanta responsabilità sen
tono i giovani comunisti di 
fronte a queste giornate 
drammatiche? E' un interro
gativo die può nascere legit
timamente dal paese, che ti 
è venuto alla mente ascol
tando l'altra sera il messag
gio inviato dal primo segre
tario della gioventù comuni
sta, Luigi l'ulano. Il ricordo 
dell'ottavo congresso della 
FGS, tenuto proprio a Firen
ze nel 1921, gli agguati com
piuti dalle squadracce fasci
ste ai delegati, la vigilanza di 
massa operata in loro difesa 
dagli operai fiorentini. . la 
scelta finale di aderire al 
Partito comunista d'Italia ha 
messo la platea dinnanzi a li
na memoria storica che tanti 
punti di contatto ha con le 
preoccupazioni del presente. 

Questo i delegati devono a-
ver sentito — e non solo con 
ragionamento jxìlitico — per
ché il loro applauso è stato 
il più lungo, il più combatti
vo udito a questo congresso. 
Le « eredità difficili » si pos
sono raccogliere anche così, 
con un applauso e un sorriso 
di affetto per il vecchio diri
gente che ora è malato. 

Suona proprio stonato, per 
chi vive le giornate di questo 
congresso, l'interesse ridutti
vo col quale sembrano se
guirlo alcuni organi di in
formazione. Con un bilancino 
di precisione si misura il 
tasso di autonomia della 
FGCI dal Partito, il calore 
dell'applauso a questo o a 
quell'ospite straniero, la 
« preferenza » per il mondo 
cattolico o l'area laica e su 
questa strada — dal Quoti
diano dei lavoratori al Gior
nali* nuovo — si rischia di 
smarrire il senso complessivo 
del dilKtttito. Antichi e nuovi 
pregiudizi si mescolano, e dal 
guazzabuglio la cosa chiara 
che emerge è la diffidenza, 
ipocrita o sincera che sia. E 
non si vede il grande signifi
cato che ha, per l'avvenire 
democratico del Paese, lo 
sforzo che si sta facendo di 
indicare strade concrete, uni
tarie. di massa perché la 
condizione giovanile sia uno 
stimolo alla democrazia e 
non un ostacolo. E' nel meri

to di queste scelte concrete 
che si potrà avere idee anche 
molto diverse, non sulla por
tata € storica » del problema. 

E' un segno positivo che 
altri l'abbiano compreso: an
che i rappresentanti delle or
ganizzazioni giovanili che — 
nessuno escluso — hanno 
dimostrato la loro fiducia 

iia Ferretti Vanjc 

Provvidenze a favore 
dei lavoratori vittime 
di imprese criminose 

ROMA — La Commissione 
Trasporti del Senato ha ftp-
provato in sede deliberante*. 
un disegno di lesse, che sta
bilisce provvidenze a favore 
del personale delle poste e 
della Sip vittime di azioni 
criminose. Il provvedimento 
passa ora alla Camera per 1.» 
sanzione definitiva. 

La legge dispone una elar
gizione speciale di 30 milio
ni per i dipendenti delle due 
aziende di Stato che dece
dono o riportano invaliditi 
permanente non inferiore nl-
['60 per cento della capacitA 

[ lavorativa (che comporti la 
cessazione del rapporto di im
piego). Questo anche se ;1 
decesso o l'invalidità soprav-

J vengono successivamente, ma 
sempre a cau^i delibazione 
criminosa. In caso di morte 
il beneficio va agli eredi. 
Per le spese funerarie l'azien
da di appartenenza del di
pendente concede un contri
buto spese di mezzo milione. 
E' prevista una spesa annua 
di 303 milioni per le poste j 
e di 50 milioni e 500 mila per 
1 telefoni. 

Manifestazioni del PCI 
R O M A — Anche ©agi giorn»-
ta di iniziativa e mobi l i t ino
ne del PCI in diles* dello Sta
lo repubblicano, della democra
zia • contro il terrorismo. Cen
tinaia di manifestazioni popo
lari cui parteciperanno dirigen
t i del partito, sono previste in 
tutta Ital ia. Molte di esse so
no legate alla scadenza elet
torale del 14 maggio quando 
si voterà per rinnovare i consi
gli provinciali e comunali in 
molte parti d' I tal ia. Ecco la 
manifestazioni in programma. 

Oggi: Crotone, Alinovi; Niz
za di Sicilia, Conti; Perugia, 
Cossutla; Pineto (Te ramo) , Di 
Giulio; Giuliani e Portici, Ma-
caluso; Novara, Seroni; Oder
zo (Treviso) , Valori; Orbe-
fello (Grosseto). Pavolini; • ! -
sceglie (Br indis i ) , Arganese; 
Capurso ( B a r i ) , R. Da Pon
te; Cellino (Brindisi ) . De Mir
to; S. Giuseppe Vesuviano 
( N a p o l i ) , Donise; Catlanisset-
ta, Figurelli; Casoria (Napo
l i ) . Geremicca; Cesa (Caser
t a ) , Cornai; Ravanuta (Agri -
t e n t o ) . La Torre; Retlmonte 

(Agrigento) , Lo Monaco; B j -
tera (Ca l tan ise t ta ) . S. Mafai ; 
Castellana (Pa lermo) . Marini
no; Spin inola ( B a r i ) , Mar i : 
Lubriano ( V i t e r b o ) , M a n o l o ; 
Altamura e Corato ( B a r i ) , Pa-
papietro; Siracusa. Parisi; Car
pino (Foggia) , Rossi: Formi-
gnano (Fer rara ) , Ruabi; Fa-
sano (Brindisi ) . Scura: Pavia, 
V . Squarcialupi; Ostuni (Brin
d is i ) , L. Stefanelli; Imperia. 
Torrell i; Montefiorino (Mode
n a ) , Triva; Ronciglione (Viter
b o ) . Vetere. 

Domani: Cosenza, Alinovi; Ci-
nisello Balsamo, Borghini; Pa
lermo, Bufalini; Chignolo Po, 
Cossutla: Tricase (Lecce), Rei-
chlin; Vigevano, Margheri; Ro
ma (Pr imaval le) . Raparclli. Ma
nifestazioni all'estero: a Gine
vra con Fredduzzi. 

Iniziative tra i lavoratori al
l'estero si tono tenute ieri a 
Losanna con il compagno Fred
duzzi, ad Amburgo con II com
pagno N . Colajanni e oggi a 
Ginevra con i l compegn* Fr*aV 
duzzi. 

Dai nostri inviati 
FIRENZE — Si conclude que
sta mattina a Firenze, con 1' 
intervento del compagno En
rico Berlinguer, e la replica 
di Massimo D'Alenici, il XXI 
congresso nazionale della 
FGCI. • 

La manifestazione pubblica 
di stamane, alla quale pren
deranno parte i delegati, gli 
invitati, gli ospiti stranieri e 
le delegazioni dei movimenti 
giovanili democratici, rappre
senta un significativo punto 
di arrivo dell'intenso dibattito 
che ha impegnato per tre in
tere giornate centinaia di gio
vani comunisti. 

Una prima valutazione di 
questo lavoro è stata espressa 
ieri mattina nel corso di una 
improvvisata conferenza stam
pa, alla quale hanno parte 
cipato il segretario nazionale 
della FGCI e alcuni dirigenti 
dell'organizzazione. II com
pagno D'AIema ha innanzitutto 
manifestato soddisfazione per 
lo svolgimento del congresso. 
La qualità della discussione 
conferma — ha detto — la 
giustezza della decisione di 
mantenere questo appunta
mento, pur in presenza di una 
gravissima fase politica, se
gnata dal drammatico svi
luppo della minaccia terrori
stica. 

L'interesse dell'assemblea è 
stato in gran parte cataliz
zato dalla riflessione sulle cau
se del fenomeno e dalla ri
cerca di una strategia di ri
sposta all'attacco eversivo. 
Ma la discussione non si è 
fermata qui: tutti gli aspetti 
della condizione giovanile sono 
stati considerati nel dibattito. 

A questo si è intrecciata la 
ricerca delle soluzioni orga
nizzative e politiche capaci 
di offrire ai giovani comunisti 
una nuova capacità di inter
vento. di direzione e di edu
cazione di settori sempre più 
ampi delle nuove generazio
ni. 

Alcune domande dei giorna
listi hanno teso a chiarire le 
caratteristiche e il significato 
delle proposte organizzative 
contenute nella relazione, che 
sono state oggetto l'altra sera 
di una impegnativa riunione 
dei delegati. L'accento è sta
to posto sulla questione della 
autonomia della Federazione 
giovanile rispetto ai partito e 
sui suoi rapporti con le altre 
forze presenti tra le nuove ge
nerazioni. La FGCI — hanno 
ris|x>sto i compagni — non 
intende rinunciare alla pro
pria identità: il suo sforzo è 
quello di essere più vicina 
alle aspirazioni e ai problemi 
nuovi che assillano tanta par
te della gioventù. 

Proprio questa collocazione 
di « prima linea ». dentro la 
realtà giovanile, costituisce il 
fondamento della autonomia • 
dell'organizzazione. La FGCI 
— ha detto D'AIema — inter
preta in modo autonomo tutti 
i problemi che sono oggi al 
centro del dibattito politico 
più generale. II riferimento 
è anche al giudizio sulla legge 
per la regolamentazione del
l'aborto, rispetto alla quale i 
giovani comunisti hanno e-
spresso una valutazione for
temente orientata dal punto 
di vista delle ragazze. Proprio 
su questo problema, della col
locazione e della presenza del
le ragazze comuniste nell'or
ganizzazione e nel movimento 
delle donne, si sono soffermati 
alcuni degli interventi più im
pegnati. ì'no spunto critico è 
stato sviluppato dalla comjw-
gna Giovanna Filip;» ni. della 
segreteria uscente, che ha .se
gnalato il ritardo e la diffi
coltà della FGCI ad assumere 
in modo pieno l'intera pro
blematica della questione 
femminile. Anche il dibattito 
al congresso — ha sottolinea
to — conferma ;1 permanere 
nella FGCI d; un co-lume. 
di uno stile di lavoro che fi
nisce per delegare alle ct>m-
pagne tematiche di importan
za .straordinaria, decisive per 
l'intero movimento. 

Altre compagne hanno ri 
preso q u o t a critica, colle
ga ndola al modo in cui si svi
luppa la discussione attorno 
alla legge sull'aborto. Occor
re dire come stanno realmen
te le cose, hanno indicato Giu
si Del Mugnaio. dell'Emilia-
Romagna. Marisa Nicchi, del
la Toscana, e I^icia Rita Sto
raci. di Siracusa: il provve
dimento approvato dalla Ca
mera costituisce un passo in 
avanti, ma non ci soddisfa 
piena mente, perchè non ri
sponde alle attese di migliaia 
e nvgliaia di ragazze. Compi 
to no-'ro — hanno dotto — è 
di costruire una grande so!: 
darictà tra le donne che ci 
permetta di gestire e di mo
dificare questa legge. 

La chiarezza su tali o'uV'ti-
\ i è indispensabile per un mo
vimento di ragazze non chiu
so in se stesso, che o o p i i 
collegarsi con un più ampio 
schieramento rinnovatore. Di 
questo oggi c'è bisogno, per 
rispondere efficacemente al
l'attacco che il terrorismo 
porta alle istituzioni e alla 
convivenza civile. 

L'unità tra le forze der.o 
cratiche contro la violenza « 

i disegni eversivi ha costitui
to un saldo punto di riferi
mento anche degli interventi 
dei rappresentanti delle altr,? 
organizzazioni giovanili. Il 
congresso ha rinnovato Ieri 
mattina la solidarietà della 
FGCI ai giovani de, rappre
sentati a Firenze dal vice de- > 
legato Pier Ferdinando Casi
ni. Il rapporto con le grandi 
masse di giovani che si ri
conoscono nella scelta catto-. 
lica è stato al centro di alcu
ni interventi, tra i quali quel 
lo del c'impaglio Sacconi, di 
Milano. 

Il d i sco lo del vice delega
to democristiano e quelli de
gli esponenti della FGSI. -li 
Gioventù aclista, del PDUP 
e della FGR hanno introdotto 
nel dibattito elementi reali di 
confronto sulla politica delle 
diverse organizzazioni giova
nili democratiche in ogni cam
po, e in particolare nella 
scuola. Sia pure con diversi 
accenti, tutti hanno sottoli
neato il valore dell'esperienza 
unitaria e del confronto per 
la riforma degli ' istituti se
condari e dell'università, ac
cogliendo gli . orientamenti 
espressi in questa direzione 
da numerosi delegati. «L'ini
ziativa su questo versante — 
ha detto il compagno Salva

tore Adduce, di Matera — 
deve essere ripresa con -slan
cio e con rigore, battendo 
ogni forma di assenteismo e 
passività ». E' necessario og
gi collegare la battaglia per 
una scuola nuova e moder
na alla politica complessiva 
per il lavoro e per lo svilup
po del territorio. Su questi 
temi, riportando le esperien
ze importanti realizzate insie
me da studenti e giovani di
soccupati aderenti alle Leghe, 
è intervenuto nella tarda mat
tinata di ieri il compagno 
Bettini. segretario della FGCI 
romana. 

Sollecitato dall'urgenza di 
una fase nuova di impegno e 
di responsabilità dei giova"i 
comunisti su tutti gli aspetti 
della realtà del paese, il di
battito è ritornato a discutere 
il grande tema del rinnova
mento della FGCI. Si è modi
ficato in questi anni — ha 
detto 11 compagno Dominici. 
di Firenze — il rapporto tra 
giovani e politica. Ciò reca 
con sé il problema di come 
deve essere una organizza
zione politica di massa ». 

11 dibattito congressuale ha 
dimostrato in questi tre gior
ni l'accordo dei delegati con 
le proposte di apertura e rin
novamento avanzate dalla re

lazione introduttiva e ribadi
te nell'ultimo intervento del
la mattinata dal compagno 
Roberto Cappellini, della se
greteria uscente. 

Un importante contributo 
all'inserimento dell'iniziati
va dei giovani comunisti ita
liani in una più vasta pro
spettiva di rinnovamento e di 
solidarietà internazionale è 
venuto anche ieri dai saluti 
espressi alla tribuna da alcu
ni rappresentanti delle nume-
rase delegazioni straniere che 
hanno seguito i lavori del 
congresso. Ottone Fernandez. 
presidente della Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica. ha ricordato il 
prossimo appuntamento di fi
ne luglio a Cuba, per l'Xl Fe
stival mondiale della gioven
tù. al quale parteciperà una 
folta delegazione .. italiana. 
Le esperienze di organizza
zione e di sviluppo della lot
ta dei giovani in realtà na
zionali estremamente diver
sificate sono state riportate 
dal rappresentante algerino. 
il compagno Zebin, e da Tai-
jro Fukushige, esponente del
la gioventù comunista giap
ponese. 

Flavio Fusi 
Dario Venegoni 

Quasi 600.000 elettori alle urne nell'Isola 

Dal voto di maggio 
nuove prospettive per 

i Comuni in Sicilia 
La « riforma » degli enti locali potrà essere realizzata se verrà \ 
espressa una forte volontà politica - Il valore del cambiamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si vota accanto 
alle ciminiere del « mostro » 
ANIC di Gela; nel cuore del
la Sicilia interna, a Fa vara 
con le zolfare in estinzione e 
a Niscemi: nelle zone dei due 
terremoti, a Partanna nel Be-
lice. a Patti sulla costa tirre
nica e sui monti Nebrodi al
l'altro capo: in tutto 116 co
muni, alle urne quasi 600 mi
la elettori. 

La Sicilia, oltre ad essere 
sul piano delle cifre la regio
ne più interessata al voto di 
primavera, vivrà anche la 
campagna elettorale più lun
ga. Il rinnovo dei consigli 
comunali — 53 col sistema 
proporzionale i>er i centri 
con più di 5 mila abitanti. 63 
con la e maggioritaria » — si 
articolerà in due distinte e 
successive tornate: il 14 mag
gio, come nel resto d'Italia. 
in 92 comuni: due settimane 
dopo, domenica 28 maggio. 
negli altri 24. Conseguenza 
questa dell'ordinamento spe
ciale degli enti locali sicilia
ni. 

Ma la specificità più rile
vante è di ordine politico: si 
vota per un nuovo assetto 
dei rapporti tra Regione ed 
enti locali, quell'assetto che 
proprio il mese scorso nel

l'accordo della nuova mag
gioranza autonomista, com
prendente il PCI e realizzato 
al termine di una . vagliata 
crisi ha trovato soluzione uf
ficiale. 

Amministrare, d'ora in poi. 
sarà, dovrà essere, una cosa 
diversa. Il Comune, infatti. 
già con il varo dei primi 
passi della « riforma della 
Regione » che è uno dei punti 
principali dell'accordo auto
nomista, cambia fisionomia. 
Diverrà più difficile conside
rarlo sede di ordinaria am
ministrazione o. peggio, stru
mento di gestione paternali
stica e clientelare. La sua 
funzione di autogoverno vie
ne potenziata ed esortata. 
Esso acquisterà, tra l'altro. 
una maggiore possibilità di 
programmare la spesa per 
soddisfare i bisogni della po
polazione: strade, scuole, asi
li, servizi sociali. 

Il programma della riforma 
della Regione si basa su un 
effettivo e articolato decen
tramento: esso consente di 
spezzare, dalle piccole alle 
grandi cose, il meccanismo 
dei f reami » degli assessorati 
regionali, che ha prodotto 
lentezze e corruzioni. 

Non più le lunghe procedu
re per progetti e appalti di 
opere pubbliche, nelle quali è 

E' Gennaro Luise considerato il « cervello » della banda 

Arresto per il sequestro De Martino 
Bloccato dalla polizia della Germania federale a Norimberga - Latitante dal giugno dello scorso 
anno, era ricercato dall'Interpol - Il Tribunale di Napoli lo ha condannato in contumacia a 14 anni 

NAPOLI — La polizia della 
Germania federale ha arre
stato ieri nei pressi di Norim
berga Gennaro Luise, ricer
cato dall'Interpol perché so
spettato di essere il « cervel
lo » della banda che seque
strò Guido De Martino. Il 
Luise, 31 anni, è stato fer
mato, a quanto riferiscono le 
agenzie, nel corso di una nor
male operazione di controllo 
degli agenti del traffico. Era 
a bordo di una autovettura 
con targa tedesca sulla qua
le si trovavano altre due per
sone. In un primo momento 
avrebbero fornito agli agenti 
della polizia tedesca false ge
neralità. ma l'espediente non 
è servito di fronte alla preci
sa segnalazione dell'Interpol. 

II Luise è colpito da man
dato di cattura in relazione. 
come abbiamo detto, al se
questro di Guido De Marti
no. Assieme al cugino Ciro 
Luise, a Franco Aguzzino e 
Antonio Limongelli — tutti e 
tre già arrestati e condanna
ti assieme ad altri componen
ti la banda — è considerato 
uno dei promotori e organiz
zatori del rapimento. Si era 
reso ticcel di bosco agli inizi 
del giugno dell'anno scorso 
quando ebbe sentore che le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore Lacumba stava
no andando a segno. In quel
l'epoca si procedette infatti 
al fermo di quel Vincenzo 
Tene che è stato riconosciuto 
come l'istigatore del crimi
noso atto. 

Al processo contro la ban
da celebrato davanti al tribù 
naie di Napoli il Luise fu 
condannato a 14 anni e tre 
mesi di reclusione. I-a sen 
tenza è stata impugnata dal 
pubblico ministero in quanto 

! 

I , 

NAPOLI Guido De Martino 

ritenuta troppo mite in rela
zione alle responsabilità e-
merse a carico del Luise. 
Dei componenti della banda 
sono ancora latitanti Giulio 
Castaldo e Umberto Naviglia. 
condannati quali riciclatori 
del denaro pagato dalla fa
miglia De Martino per il ri
scatto. 

Nella istanza di appello il 
procuratore Lacumba sostie
ne che il Gennaro Luise è da 
considerarsi un elemento di 
« spiccata tendenza al crimi

ne perché pur essendo un gio
vane che può vivere del pro
prio lavoro non rifugge, per 
motivi assolutamente ignobili 
dal progettare piani crimino
si ». Il Luise si occupò anche 
del riciclaggio di quei tre
cento milioni (il riscatto pa
gato ammontava a un miliar
do) che era stato impossibile 
per la banda cambiare sulla 
piazza di Milano. L'operazio
ne fu portata in porto dal 
Luise ottenendo denaro « puli
to » con l'intervento del gesto

re di un night napoletano, 11 
« Marocco ». Jimmy Palumbo. 

Secondo le accuse contesta
tegli in tribunale, dove è sta
to giudicato e condannato il 
contumacia, il Luise sarebbe 
stato l'individuo che. secondo 
numerose testimonianze, a-
vrebbe fatto i sopralluoghi 
preventivi sia al Vomero, in 
via Falcone, dove abita la fa
miglia De Martino, sia in Ir-
pinia. a Sant'Angelo la Scala, 
la località dove Guido De Mar
tino rimase prigioniero per ben 
40 giorni. 

Gennaro Luise avrebbe inol
tre partecipato in prima per
sona, assieme al cugino Ciro. 
al Limogelli e all'Agozzino. al 
sequestro di De Martino e al 
suo trasferimento nel « covo » 
in Irpinia. Secondo diverse 
dichiarazioni rese in tribuna
le da altri componenti la ban
da il Luise sarebbe stato a.i 
che il primo < guardiano » del 
sequestrato. Non solo, ma a-
vrebbe diretto tutte le fasi 
successive al rapimento, quel
le dei primi contatti e delle 
trattative con la famiglia De 
Martino, fino al pagamento del 
riscatto. Avrebbe anche par
tecipato alla riscossione del 
riscatto pagato in una locali
tà della periferia di Napoli, 
lungo la tangenziale, tratte
nendo come « provvigione » la 
somma di oltre 50 milioni di 
lire. 

Il Tribunale di Napoli ha 
inflitto alla banda condanne 
per complessivi 187 anni di re
clusione e 70 milioni di multa. 
oltre al sequestro dei beni e al 
risarcimento dei danni. 

Napoletano 

confermato 

prefetto di Roma 
ROMA — Il dottor Gaetano 
Napoletano — che il 1 mag
gio prossimo avrebbe dovuto 
assumere la carica di segre
tario generale del CESIS 
(Comitato esecutivo per i 
servizi di Informazione e di 
sicurezza) alla quale ha vo
lontariamente rinunciato dl-

| mettendosi — resta prefet
to di Roma. Il governo — in-

I forma un comunicato — ha 
| r i tenuto opportuno, nell'at

tuale situazione, di non cam
biare il titolare della prefet-

; tura della capitale. 
A prefetto di Roma era sta

to nominato, al posto di Na
poletano. il dottor Walter Pe
losi, prefetto di Venezia. Con 
ogni probabilità quest 'ultimo 
verrà confermato alla dire
zione della prefettura della 
città lagunare 

Morto il macchinista 

della « Freccia 

della Laguna » 
BOLOGNA — E' morto, ad 
una set t imana di distanza i 
dal giorno della sciagura fer
roviària di Murazze di Vado, 
i! macchinista della a Frec
cia della Laguna •>. Romano 
Monechi. di 42 anni, di Scan-
dicci (Firenze». Il decesso è 
avvenuto alle 13.30 presso il 
centro di rianimazione del 
« Bellaria » dove il macchini
sta era s ta to ricoverato sin 
dal momento del suo ritro
vamento in s ta to di coma. 

attecchita la malapianta degl i . 
sprechi, delle « bustarelle » • 
dell'intimidazione mafiosa. I , 
contributi alle categorie pro
duttive. derivanti da leggi 
nazionali e regionali, potran
no essere finalmente riscossi 
non • più come un « favore » 
ma come un diritto: e non. 
più nei labirinti degli uffici 
di Palermo, ma presso un u-
nico sportello — il Comune 
— sottoposto al controllo 
degli interessati. 

Per aprire le strade rurali 
— altro esempio — i coltiva
tori non avranno più interlo
cutori lontani, o spesso ne
mici (i consorzi di bonifica. 
l'ESA e altri enti inutili) ma 
potranno contare direttamen
te sul Comune. 

E. infine, una delle materie 
più scottanti, che sarà preve
dibilmente fra i temi chiave 
di questa campagna elettora
le: la questione urbanistica. 
Gela. Fa vara. Niscemi, coi lo
ro grandi e terribili quartieri 
< abusivi » senza servizi, sen
za fogne, senza scuole, sono 
le realtà più emblematiche: 
per la definizione dei piani 
regolatori e dei programmi 
di fabbricazione, non do
vranno più esserci tempi in
terminabili. Per la loro at
tuazione concreta, vfeue eli 
minata la lunga attesa di 
responso da parte degli uffici 
degli assessorati regionali, e 
viene invece sancita l'imme
diata ed esclusiva capacità di 
decisione del Consiglio co 
mimale. 

Ovviamente non si tratta di 
obicttivi già raggiunti: occor
re imporre il rispetto dei 
tempi concordati per il tra
sferimento dei potori, e per 
questo — anclie per questo 
— il voto di primavera do 
vrà servire a costruire un 
nuovo Comune in Sicilia. 

II panorama preciettoralc 
per quel che riguarda i suf
fragi del PCI. intanto, mostra 
uno scarto di quasi dieci 
punti percentuali (dal 18 per 
cento delle amministrative 
del 1972. al 27.50 del 20 giù 
gno 1976): ciò che rivela l'ar
retratezza dei rapporti di 
forza nei consigli comunali. 
rispetto agli orientamenti più 
recenti dell'elettorato. E dove 
la DC. in questa maniera, ha 
mantenuto la sua forza, allo
ra prevalgono la divisione e 
lo scontro, i comunisti ven
gono quasi sistematicamente 
discriminati, i Comuni sono 
male amministrati. Per far 
divenire l'Ente locale un 
centro di programmazione e 
di vita democratica, occorre 
allora — è questa una del!e 
parole d'ordine del PCI nella 
campagna elettorale — un 
riequilibrio, in favore del 
PCI e della sinistra unita. 

La « riforma ». infatti, non 
è opera astratta di * ingegne 
ria costituzionale >: deve sca
turire da una nuova volontà 
politica di risanamento e di 
efficienza nei Comuni. I frut
ti della cattiva amministra
zione e del rapporto distorto 
con !a Regione e con lo Sta
to. imposti dalla DC (sono 
solo 17 i Comuni amministra
ti dalle sinistre dove si vota) 
si chiamano epatite virale a 
livelli degni del < terzo mon
do ». alluvioni e frane, pes
sima gestione — come nel 
Beliti" o nel Messinese — del 
e dopo terremoto ». 

Nel grande groviglio d'e
mozioni e di problemi che 
contrassegna questo avvio 
della campagna elettorale, fi 
terremoto del 16 aprile nella 
zona orientale, del resto, ha 
aggiunto infatti nuovi ele
menti alla antica emergenza. 

Vincenzo Vasile 

IL MINISTRO INVITA TUTTE LE CATEGORIE A SOSPENDERE L'AGITAZIONE 

Dal 26 tutti i medici in sciopero 
ROMA — Tutt i i medici scio
pereranno per quat tro giorni 
a partire da mercoledì 26. 
Chiusi gli studi professiona
li. sia di generici che degli 
specialisti, inatt.vi | pediatri e 
1 medici condotti, mentre gli 
ospedalieri si asterranno dal 
lavoro il 27 e 29 eccetto che 
per gli interventi d'urgenza. 
La pesante decisione è sta
ta motivata rispettivamente 
dalla mancata applicazione 
delle convenzioni uniche e 
dal mancato accordo per il 
c en t r ano desìi ospedalieri: 
è ev;dente però che. anco
ra una volta, l'azione col
pirà particolarmente l lavo
ratori e le loro famiglie, re
cando danno cioè a chi non 
ha alcuna responsabilità del
la situazione sindacale e con
trat tuale delle categorie me
diche, che hanno deciso di 
passare anche all'assistenza 
indiretta a partire dall'8 
maggio. 

Un giudizio negativo sulla 
agitazione è s ta to già espres
so fra gli altri da Cgil-Cisl-
Uil. ieri Io stesso ministro 
della San i t i Tina Anselml 
ha invitato l 'Intersindacale 
medica a sospendere lo scio
pero, in un telegramma in 

cui esprime « viva preoccu
pazione ». 

In relazione allo sciopero 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile della sicurezza 
sociale del PCI ha dichiara
to: a Come è noto il presi
dente del consiglio dei mi
nistri. on. Andreotti, nella 

esposizione programmatica 
del 16 marzo scorso, aveva 
dichiarato che sarebbe s ta to 
chiesto con urgenza, al Par
lamento. di pronunciarsi sui 
limiti di spesa ammissibili 
per la firma delle conven
zioni per i medici generici 
e specialisti e per la firma 

Recuperati i quadri 
rubati a Palazzo Pitti 

i ROMA — Le «Tre grazie» di 
j Rubens e gli altri nove qua-
i drl rubati a Palazzo Pitti so 
j no stati recuperati la notte 

scorsa dai carabinieri. Ne ha 
dato notizia il ministro per i 
beni culturali e ambientali . 
L'operazione è s ta ta condotta 
a Firenze dai carabinieri del 
nucleo investigativo del ca
poluogo toscano in collabo
razione con lo speciale re
parto del nucleo per la tu
tela del patrimonio artistico. 
Non sono stat i rèsi noti 1 
particolari del recupero. 

Probabilmente a met tere 
sulla s t rada buona I carabi
nieri sono stati 1 risultati de
gli interrogatori di t re gio-

. vani fermati nella giornata 
I di :en e sospettati di aver 

preso parte non si S Ì con qu-ale 
I ruolo, al clamoroso furto. 
t Sembra comunque che fos-
| sero collegati con una gros-
j sa banda specializzata in 
I furti e commercio di opere 
i d'arte. 

I t re giovani sono stat i a 
lungo interrogali dai sosti
tuti procuratori Vigna e 
Fleury, ai quali sono s ta te 
affidate le indagini, nella ca
serma dei carabinieri di Bor
go Ognissanti. Sull'interroga
torio dei t re giovani si è 
mantenuto il massimo ri
serbo, 

del contra t to dei medici ospe
dalieri. 

« Nel frattempo I sindaca
ti medici hanno più volte 
manifestato la loro insoddi
sfazione per i! r i tardo che 
si registra nella conclusione 
degli accordi di lavoro che li 
riguardano, fino a decidere 
uno sciopero di tu t te le ca
tegorie a part ire da mereo^ 
ledi 26. P.ù volte abbiamo 
avuto occasione di sottolinea
re quanto senso di responsa
bilità sarebbe opportuno che 
venisse dimostrato di fron
te ad eventuali scioperi in un 
settore come quello sanita
rio dove il disagio dei citta
dini è già troppo grande sem
pre e comunque per la crisi 
complessiva della sanità, e 
dove per tanto ogni sciopero 
determina acutizzazioni estre
me di tale d.sagio. Nel caso 
in questione va aggiunto 
inoltre che le commissioni 
bilancio e sani tà della Ca
mera e del Senato si riuni
ranno il 2 m a g g i o per 
esprimere il giudizio richie
sto dal governo. Davanti a 
questa scadenza il manteni
mento dello sciopero costitui
rebbe una scelta non appro
vabile da nessun punto di 
vl i ta », 
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